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Modello   TASI

  
    

Con  Risoluzione 25   marzo 2015, n. 3, il Dipartimento delle Finanze ha precisato   che il modello di dichiarazione TASI deve essere:

    -  unico        e valido su tutto il territorio nazionale;
    -  approvato        con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze.

Secondo il MEF la competenza dell'Ente locale si limita, infatti,   alla sola   distribuzione del modello predisposto a livello centrale.

Si   segnala tuttavia che l'IFEL  (Istituto di finanza locale dell'ANCI) con   propria nota ha affermato di non condividere la tesi del MEF sopra riportata.

 

Regime   speciale IVA MOSS: Comunicato

  
    

Con  Comunicato 30   marzo 2015, l'Agenzia delle Entrate, presenta agli operatori   le funzionalità   operative web per la  trasmissione   della dichiarazione IVA da parte dei soggetti che hanno   aderito al nuovo regime IVA speciale MOSS in vigore dal 1° gennaio   2015.
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In   particolare, l'Agenzia precisa che la trasmissione della dichiarazione IVA deve   essere effettuata a partire dal 1° giorno successivo alla chiusura del trimestre precedente e fino   al giorno 20 dello stesso mese.

Pertanto,   con riferimento al primo trimestre 2015, tale adempimento va eseguito dal 1°   al 20 aprile 2015; nei medesimi termini dovrà essere eseguito il versamento   dell'imposta dovuta in base alla dichiarazione.

  
      

    
      

  

        

Fallimento:   non sussiste la bancarotta fraudolenta se si pagano in nero i dipendenti

  
    

In   materia di fallimento , la  Corte di Cassazione ha   chiarito che non può essere punito con la condanna per bancarotta fraudolenta   l'imprenditore in crisi che paga in nero i lavoratori, sottraendo fondi alla   massa da destinare ai creditori.

Nello   specifico la Suprema Corte, con la Sentenza n. 13531 del 30 marzo 2015,   ha precisato che ai fini della sussistenza del reato di bancarotta   fraudolenta la sottrazione delle somme deve comportare, tra le altre cose, un   danno alla massa dei creditori privilegiati. Nel caso di versamento di somme   in nero ai dipendenti, posta la condizione di creditori privilegiati rivestita   da questi ultimi, non può configurarsi il reato di bancarotta fraudolenta.
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